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Dopo le accuse di illecito 

La CAF decide oggi 
su Verona e Foggia 

Confermata o riformata la sentenza di primo grado? 

Verona. Foggia e Sampdoria davanti ai 
giudici della Commissione di Oppello Fe­
derale. Oggi infatti la CAF prenderà in esa­
me l'opposizione alle sentenze emesse dalla 
Commissione Disciplinare della Lega calcio. 
H « caso » in questione è quello di illecito 
sportivo. 

Singolare nel contesto la posizione della 
Sampdoria, che, pur non essendo parte in 
causa diretta si appella sentendosi danneg-
giata dai provvedimenti assunti nei confronti 
di Verona e Foggia. Noti i fatti. Il presidente 
del Verona, Garonzi prima della partita con 
il Napoli del 21 aprile telefonò al centravanti 
partenopeo Clerici. 

Gli avrebbe promesso una concessionaria di 
veicoli FIAT (di cui Garonzi è rappresentante). 
Garonzi smenti la telefonata, che venne invece 
confermata dal giocatore brasiliano. 

I giudici colsero in contraddizione il presi­
dente che venne condannato con l'inibizione di 
tre anni a ricoprire cariche federali e sociali. 
Condannato venne anche il Verona, con la 
penalizzazione di tre punti da scontare nel 
prossimo campionato di serie A. 

Per quanto riguarda il Foggia, ancora ille­
cito sportivo, ma questa volta nei confronti 
dell'arbitro. Prima delal partita Foggia Milan. 
del 19 maggio, ultima giornata di campionato, 
il presidente Fesce e il segretario Affatato 
consegnarono in omaggio alla terna arbitrale 
tre orologi d'oro di valore. Fesce e Affatato 
vennero inibiti, come Garonzi, a ricoprire cari­
che federali e sociali per tre anni, il Foggia 
venne condannato a scontare tre punti di pe­
nalizzazione nel prossimo campionato di se­
rie B. 

I ricorsi delle due società non presentano 
motivi nuovi rispetto alla linea di difesa adot­

tata di fronte alla « Disciplinare >. Garonzi 
sostiene unicamente di essere in buoni rap­
porti con Clerici dai tempi in cui il giocatore 
giocava nel Verona e di avergli quindi sola­
mente promesso un interessante iniziativa pro­
iettata nel futuro. Per di più, secondo Garon­
zi, che poi ammise la telefonata, l'interlocu­
tore doveva essere Ferlaino, presidente del 
Napoli e solo casualmente rispose Clerici. 

Quindi non vi sarebbe affatto stato < dolo », 
e del resto Clerici stesso non ravvisò nel com­
portamento di Garonzi alcunché di illecito (al­
trimenti sarebbe stato deferito anche il bra­
siliano per omessa denuncia). 

Il Foggia si richiama pure all'assenza del 
«dolo»: gli orologi costituivano un premio 
che voleva significare pubblico riconoscimento 
delle capacità dell'arbitro Del resto era in­
tenzione del presidente del Foggia consegnare 
gli orologi al termine della partita. Se avven­
ne diversamente fu unicamente per l'inespe­
rienza del giovane segretario Affatato. Il Fog­
gia non si limita a chiedere l'assoluzione ma 
sollecita anche che la penalizzazione di tre 
punti a carico del Verona sia da scontarsi 
nel campionato '73-74. Di conseguenza il Ve­
rona verrebbe retrocesso in B. mentre il Fog­
gia sarebbe ripescato in A. 

Il ricorso della Sampdoria invece si basa 
sulla scarsa severità delle sentenze per ille­
citi molto più gravi di quelli che costarono 
l'anno scorso alla squadra genovese la pena­
lizzazione di tre punti. 

La Sampdoria conta dunque di tornarsene 
in A a spese del Foggia e del Verona. Previ­
sioni sull'esito del « processo? ». Difficili. La 
prassi vorrebbe confermate le sentenze di 
primo grado. • anche perché elementi nuovi 
non sono emersi. 

Anche la diciottesima tappa sotto la perfetta regìa di Merckx 

Danguillaume vince 
anche a Pau 

Panizza 17° nella scia della maglia gialla 

• Bello exploit di JEAN -
PIERRE DANGUILLAUME: 
sul traguardo di Pau, a sole 
ventiquattro ore di distanza, 
ha bissato la sofferta vittoria 
del Tourmalet • -

Dal nostro inviato 
PAU. 17. 

Il Tour de France è proprio 
finito, anche se la tela calerà 
soltanto domenica prossima sul­
l'anello in cemento della vec­
chia Cipale, fra i boschetti di 
Vincennes dove c'è un giardino 
zoologico e i parigini ci portano 
i bambini a curiosare e a far 
merenda. 

Edoardo Merckx deve quindi 
aspettare quattro giorni per fe­
steggiare il quinto trionfo, la' 
quinta maglia gialla. Nel frat­
tempo, avrà modo di aumenta­
re il suo vantaggio nella crono­
metro di domani e nella crono­
metro di sabato. Ricordate?, 
Parlando col sottoscritto, Raf­
faele Geminiani ha pronostica­
to un margine finale di sei mi­
nuti per Edoardo, e potrebbe 
essere qualcosa di meno, ma 
anche qualcosa di più. 

E oggi? Oggi è stato concesso 
disco verde ad un quartetto che 
non dava fastidio ai campioni, ] 
e cosi dopo una fuga di set­
tanta chilometri Jean Pierre 
Danguillaume ha realizzato la 
« doppietta » a spese di De Wit-
te. Zurano e Oliva, i suoi com­
pagni d'avventura. Vincitore ieri 
e vincitore oggi. Danguillaume 
tocca il cielo con un dito. Jean 
Pierre è il discendente di una 
famiglia ciclistica: la carriera 
di André (il padre) è stata co­
ronata da 150 successi, lo zio 
Camille (morto per la frattura 

del cranio durante un campio­
nato nazionale vinto da Luison 
Bobet) si era aggiudicato fior 
di classiche, e il fratello Jean 
Luis sta disputando il Tour del­
l'Avvenire nella squadra fran­
cese dei neo-professionisti. ' 

Il Tour marcia verso Parigi 
con le complicazioni che spie­
ghiamo più avanti. Complicazio­
ni derivanti da strutture che 
durano da troppo tempo, che si 

Tour-baby 

Nazabal 
vince a Pau 

PAU, 17. 
Lo spagnolo Nazabal ha vinto 

la settima tappa del Tour del­
l'Avvenire, Bagnares de Blgor-
re-Pau di km. 141,500, Impie­
gando quattro ore 16*20". Il 
primo italiano, Mirr i , si è clas­
sificato decimo a V. Ecco l'or­
dine d'arrivo: 1) Nazabal In ore 
4.16'20"; 2) Brzciny (Poi), 3) 
Martlnez (Sp), 4) Kaczmarek 
(Poi), 5) Mytnlk (Poi), 6) Steln-
mayer (Au), 7) Mlttereger 
(Au), 8) Charller (Fr) , tutti con 
lo stesso tempo del vincitore; 
9) Van Dongen (Ol) 4.1S'20"; 
10) Mirri (It) s.t. 

Il C.T. ormai sicuro di pagare per tutti l'amara avventura dei « mondiali » 

Valcareggi: «Gli azzurri erano stanchi 
ma era troppo 

tardi per cambiare» 
Ambiente teso nel clan azzurro anche per l'ingerenza di qualche 

: giornalista - Ora al C.T., sicuro di essere esautorato, piacerebbe 
«lavorare in una società che intenda fare le cose sul serio» 

, Dal nostro inviato 
MARINA DI PIETRASANTA, 17 

Sono trascorsi numerosi gior­
ni da quando incontrammo 
Ferruccio Valcareggi di ritorno 
dalla Germania dopo l'elimina­
zione degli azzurri dai «mon­
diali >. Il suo stato d'animo, ov­
viamente, non era dei migliori, 
ma in quel momento non gli ba­
lenò mai nella mente che qual­
che giorno dopo la sua perma­
nenza alla guida della squadra 
azzurra sarebbe stata messa in 
discussione. Solo dopo la riunio­
ne del Consiglio federale e le 
risposte date dallo stesso presi­
dente Franchi, Valcareggi ha ca­
pito di essere stato messo da 
parte. Oggi, nonostante le tele­
fonate fattegli da Carraro pri­
ma e da Allodi poi per confer­
margli la loro amicizia. Valca­
reggi non spera più di essere ri­
confermato: « Solo fra una deci­
na di giorni si riunirà il Consi­
glio federale e ufficialmente so­
lo in quel momento — dice — 
saprò quale sorte mi aspetterà, 
però so già di essere stato sol­
levato dal mio incarico. Come 
sempre accade in queste occa­
sioni c'è in me molta amarezza 
perchè alla guida della Nazio­
nale azzurra sono rimasto per 
ben 8 anni e in questo lungo 
periodo di risultati la squadra 
ne ha conseguiti diversi. Già 
prima dell'inizio dei "mondiali" 
parlando con gli amici avevo ac­
cennato alla possibilità di un 
mio esonero. Solo se fossimo 
riusciti ad arrivare nei primi 
quattro, avrei avuto la possibi­
lità di continuare. Ma ormai è 
inutile piangere sul latte versa­
to. Ora c'è solo dell'amarezza e 
c'è solo da pensare agli errori 
commessi ». 

Valcareggi lo abbiamo pesca­
to nella sua nuova abitazione 
alle Focette. una villetta un po' 
appartata, attorniata da alte 
piante. Da quando è rientrato 
dai « mondiali > trascorre le ore 
facendo bagni e sfogandosi gio­
cando lunghe partite a tennis. ' 

« La sera rimango a casa con 
la mia famiglia, ci dice. Non 
me la sento di uscire. E non è 
che non vada in qualche locale 
per la paura di trovare qualche 
contestatore, ma solo perchè non 
sono ancora nelle migliori con­
dizioni di spirito. Certo nei mo­
menti in cui non sono impegna­
to in qualcosa non posso fare a 
meno di ricordare i giorni del 
Mon Repos e quanto è accaduto 
nel clan azzurro a causa del­
l'ambiente piuttosto teso e anche 
per l'ingerenza di qualche tuo 
collega». 

— Cioè? 
— «E' vero che i "mondiali" 

sono caduti con un anno di ri­
tardo. Se i campionati si fossero 
svolti nel 1973 avremmo raggiun-

Allenatore 
sudafricano 

per Fiasconaro! 
~ Il presidente della FI DAL, 
Nebtolo, si è Incontrato lori 
con Stewart Banner, allenatore 
di Fiascono re. Al tonnine del­
l'incontro 4 stato convenuto che 
• M i Banner tornerà in Sud 
Africa per sistemare alcuni Im­
pegni personali urgenti e subi­
to dopo tornerà ' in Italia per 
•aprire personalmente la prono-

di FJescenere sino al 

to degli ottimi risultati. Invece 
quando tutti, compresi voi gior­
nalisti, credevamo di avere la 
migliore squadra, ci siamo resi 
conto che la maggioranza dei 
prescelti, a causa del logorante 
campionato, erano al 60% delle 
loro reali condizioni. Se a tutto 
ciò si aggiungono le incompren­
sioni registratesi al Mon Repos. 
meglio si spiega la nostra eli­
minazione ». 

— Ma prima di partire non 
avevate ricevuto notizie precise 
sulle condizioni fisiche dei gio­
catori? 

— «Si. Tutti dicevano di sta­
re benissimo, di essere in fase 
di recupero, ma ormai era già 
tardi. Non eravamo più nelle 
condizioni di poter convocare al­
tra gente. La squadra base era 
quella, era la stessa che nel 73 
aveva vinto contro il Brasile e 
l'Inghilterra ed aveva pareggia­
to contro la Germania campione 
del mondo. Poi. nel corso dei 
campionati, si sono registrati al­
cuni incidenti, qualche giocato­
re ha perso il controllo ed è sta­
ta la fine. Una fine amara, cre­
dimi, poiché tutti speravamo. 
come minimo, di giocare anche 
la seconda fase eliminatoria ». 

— Solo a fine mese conoscerai 
la decisione del Consiglio fede­
rale e il programma che Fran­
chi e Allodi stanno buttando 
giù. Cosa puoi suggerire? 

— «Mi resta un po' difficile 
rispondere a questa domanda 
anche se è noto che ancora pri­
ma dei "mondiali" ho spesso di­
chiarato che era giunto il mo­
mento di cambiare, di dare un 
indirizzo totalmente diverso alla 
nostra Nazionale. E tutto ciò.lo 
dissi non perchè prevedevo una 
sconfitta, ma perchè girando per 
il mondo ad osservare cosa fa­
cevano le altre nazionali, mi ero 
reso conto che praticavamo un 
gioco superato. Tre mesi fa dis­
si che bisognava ringiovanire la 
squadra, che bisognava puntare 
sulle giovani leve, su elementi 
capaci di saper soffrire in cam­
po. Ed è solo questo che posso 
suggerire. Bisogna prendere il 
coraggio a due mani e iniziare 
un lavoro di profondità. Bisogna 
convincere l'opinione pubblica 
che in questo momento i calcia­
tori italiani non possono com­
petere con i tedeschi, con ì po­
lacchi e gli olandesi e che per 
affrontare certa gente bisogna 
ripartire con umiltà, come del 
resto hanno fatto le nazioni da 
me citate. Certo, non sarà faci­
le. Siamo abituati a vivere un 
po' alla giornata e poiché c'è 
sempre di mezzo l'interesse del­
le società e del totocalcio, chi 
si assumerà il compito di rinno­
vare la squadra, si troverà di 
fronte muri insormontabili. Pe 
rò. per il bene del calcio, biso­
gna prendere solo questa strada. 
Una strada difficile in quanto 
ora sono tutti d'accordo sui no­
stri limiti, cioè che i nostri gio­
vani arrivano ai calcio senza una 
pur minima preparazione di ba­
se, dovuta alla mancanza quasi 
assoluta di impianti sportivi e 
alla mancanza di una mentalità 
sportiva ». 

— Se ti daranno il ben ser­
vito cosa farai? 

— «Questo problema non me 
lo sono ancora posto, ma prima 
ancora dei "mondiali" avevo ri­
cevuto delle offerte allettanti da 
parte di squadre che vanno per 
la maggiore. Società che hanno 
già trovato un allenatore, ma 
siamo in Italia e tutto può suc­
cedere. E' evidente che mi pia­
cerebbe trovare una sistemazio­
ne presso una società che in­
tenda fare le cose sul serio». 

Loris Cullimi 

Visita 

medica 

per De Sisti 
Giancarlo De Sisti, che a 

distanza di dieci anni circa 
tornerà a vestire la maglia 
giallo-rossa dopo la lunga per­
manenza nelle file della Fio­
rentina, si è sottoposto oggi 
alla rituale visita medica. 
De Sisti, che già da due 
giorni aveva fatto ritorno a 
Roma per sistemare la sua 
nuova casa (scelta sulle ri­
ve del lago di Castelgandol-
fo). è entrato all'istituto di 
medicina sportiva poco dopo 
le 8.30 e ne è uscito alle 15 
circa. 

L'arrivo del giocatore non 
è passato inosservato ad un 
piccolo stuolo di sostenitori 
giallorossi i quali, nonostan­
te l'ora insolita, hanno vo­
luto esternare la loro sod­
disfazione per il suo ritorno 
nella squadra che Io tenne 
a battesimo nel lontano 1964 
quando, dopo aver dimostra­
to te sue non comuni doti 
tecniche, fu trasferito per 
la somma di 240 milioni alla 
Fiorentina. L'esito degli esa­
mi a cui è stato sottoposto 
oggi dai medici sportivi si 
conoscerà soltanto fra due 
o tre giorni, ma si può dire 
che Te sue condizioni sono 
apparse, secondo i più rapi­
di accertamenti, ottime. 

Resta da vedere se potrà realizzare il suo piano 

Parola vuol far giocare 
la Juventus alla polacca 

Il tecnico è deciso a far tesoro degli insegnamenti venuti dal gioco della 
Polonia ai mondiali di Monaco — Egli però dovrà fare i conti con Boni-
perii e per ora nessuno sa se « Boni » concorda con le idee di Parola 

Dal nostro corrispondente 
TORINO. 17 

Torino, Juventus, Boniperti, 
Parola... pare di tornare in­
dietro nel tempo e sono in-
vece i nomi di quest'anno: 
della stagione 1974-75. Carlet-
to Parola, l'uomo della rove­
sciata famosa, plasmata nel 
bronzo ed eternata da mille 
e mille immagini si sta gio­
cando gli ultimi spìccioli di 
vacanza a Borghetto Santo 
Spirito, sulla Riviera Ligure 
di Ponente e comincia timida­
mente a parlare della sua Ju­
ventus. 

Negli occhi gli sono rimasti 
i fotogrammi più lucenti dei 
campionati mondiali di Mo­
naco, ma Parola è troppo bra­
vo per farsi frastornare dai 
grandi nomi. Sa più di tanti 
altri che fuoriclasse si nasce. 
non si diventa. A nessuno Pa­
rola riuscirà mai ad insegna­
re come aiocava lui o come 
sapeva driblare tre uomini in 
un fazzoletto Omar Sivori o 
come calciavano Schiaffino o 
Pelè. 

Il genio calcistico di Cruvff, 
i suoi scatti e quel suo modo 
di diriaere la musica in cam­
po lo hanno entusiasmato (e 
chi non ha subito il fascino 
del n. 14 olandese?), ma Pa­
rola ha guardato alle cose oo«-
sihili. è rimasto con i piedi 
per terra e il suo traauardo 
•npr la Juventus è queVo di 
farla giocare alla polacca. 
P*r Parola la lezione nìù se' 
ria in fatto di calcio l'ha im­
partita la Polonia che a suo 
ovvìtn rtnteva anche vincere i 
mondiali ed è a questo mo-

Da domani contro la 

« Davis»: per l'Italia 
un compito proibitivo 

PARIGI. 17 
Conclusi i tornei di Roma. Pa­

rigi e Wìmb'.edon. il tennis mon­
diale torna di scena con le se­
mifinali europee A e B di Coppa 
Davis che si disputeranno dal 
19 al 21 luglio. Sono otto i pae­
si europei che possono ancora 
sperare di accedere alte semi­
finali interzone: dopo la quali­
ficazione del Sud Africa nella 
sua zona americana e dall'India 
in quella orientale, gli europei 
sono Svezia, Francia, Jugosla­
via Germania Occidentale, Ro­
mania. Italia. Unione Sovietica 
e Cecoslovacchia. La zona euro­
pea A prevede gli incontri Ro­
mania-Francia e Svezia-Italia e 
la squadra vincitrice sarà oppo­
sta, nella semifinale interzone 
al Sud Africa. Nel primo confron­
to è favorita la squadra romena 
che con campioni del calibro di 
Nastase e Tiriac non dovrebbe 
faticare a superare la più debo­
le Francia, anche se il numero 
uno transalpino, Jauffret, semi­
finalista agli « Intemazionali > 
di Parigi, potrebbe impensierire 
Nastase, apparso peraltro decon­

centrato negli ultimi tornei di­
sputati. 

Nel secondo confronto è la 
Svezia che sembra avere i favo­
ri del pronostico soprattutto per­
ché può contare sulla nuova stel­
la del tennis mondiale il 18enne 
Borg. vincitore dei tornei di 
Roma e Parigi, all'apice della 
forma ed anche sul numero due 
Johansson che sta ottenendo 
grossi progressi. L'Italia sarà 
rappresentata da Adriano Panat-
ta. battuto in finale a Baastad 
da Borg e da Paolo Bertolucci. 

La zona europea B prevede 
invece gli incontri Germania Oc­
cidentale-Cecoslovacchia e Unio­
ne Sovietica-Jugoslavia. La squa­
dra vincitrice affronterà nelle 
semifinali interzone l'India. So­
no due incontri estremamente in­
certi ma si prevede che nel pri­
mo la spunti la Germania Occi­
dentale che ha eliminato la Spa­
gna risultata, in questo periodo 
molto forte. Nel secondo dovreb­
bero essere i sovietici Metreveli 
e Kakoulia ad avere la meglio 
su Franulovic e Pilic che non 
hanno particolarmente brillato 
nell'incontro vinto con l'Egitto. 

dello che intende rifarsi. Ab­
biamo perso Parola di vista 
da molto tempo (12 anni) e 
francamente allora (nemme­
no adesso) nessuno in Italia 
si allenava alla polacca. Al­
lora Omar Sivori nel corso 
della settimana correva la ca­
vallina e alla domenica «in­
ventava » il gol decisivo e tut­
to gli veniva perdonato. Um­
berto Agnelli non era ancora 
impegnato come adesso ed era 
il primo a sollecitare indul­
genza per quel cavallo matto 
e Sivori con le sue «veroni­
che » espugnava nei quarti di 
finale lo stadio Bernabeu, do­
ve da dieci anni il Real Ma­
drid non conosceva sconfitte. 

E* finito il tempo delle « ve­
roniche J> e se qualcuno è an­
cora capace deve sapersi adat­
tare al gioco collettivo. La Po­
lonia ha insegnato queste co­
se e Parola ne vuol far tesoro. 
Il Carletto del «Resto del Mon­
do » ha però anche compreso 
che per giocare in quel modo 
non è sufficiente l'assimilazio­
ne del modulo, ma questo per 
essere attuato (siccome le par­
tite durano 90 minuti) ha bi­
sogno di atleti che abbiano sa­
puto soffrire durante la set­
timana. Parola parla di Lato. 
l'ala polacca che ha vinto la 
classifica (platonica) dei can­
nonieri, come di uno dei gio­
catori più bravi perché tra i 
più disponibili a un gioco mo­
derno e quindi più redditizio 
e ci chiediamo cosa pense­
ranno questi nostri eroi della 
domenica di tali propositi. 

Parola, è inutile nasconder­
lo. dovrà fare i conti con Bo­
niperti così come al presiden­
te ha dovuto assooqettarsi 
Vvcpalek e non sappiamo si­
no a che punto Bonitterti con-
rnrdi con le idee di Parola. 
Non sarà facile per nessuno 
ouest'anno impostare grossi 
esv+rìmenti e men che meno 
se lo potranno permettere i 
« hi a » che ooni anno devono 
per forza di cn*c puntare alto 
*cu&ptto. Pamìa. almmo roH 
ha fatto capire, vuole dare 
fondo alla snundra o^r offrire 
atta Juventus la possibilità di 
«provare» a giocare in modo 
diverso. Se fl modello èia Po­
lonia la Juventus dovrà per 
forza giocare in altro modo. 
ma quanti saranno — oltre ai 
giocatori — ad arricciare il 
naso? 

Parola conosce bene Scirea, 
l'ultimo acquisto, lo conside­
ra un grosso giocatore e se­
condo lui (per rimanere al 
modello polacco) l'ex atalan­
tino è più mobile e disponi­
bile all'apoggio di Gorgon e 
un gran bene dice di Damiani 
e di Viola che per ora non ha 
trovato (nelle formazioni for­
mulate dai giornalisti) un po­
sto in squadra. 

Siamo ancora a livello di 
chiacchiere e di buoni propo­
siti, enunciati sul bagnasciu­
ga, seduti di traverso a un 
moscone. Come sarà la realtà? 
Bisognerà vedere come rea­
girà Carletto Parola, l'uomo 
della rovesciata, quando gli ri­
corderanno che quella Juven­
tus che lui vorrebbe far gio­
care alla polacca, prima che 
arrivasse lui negli ultimi tre 
anni ha conquistato due scu­
detti, un secondo posto e due 
finali nella Coppa delle Fie­
re e in quella prestigiosissi­
ma dei «Campioni» contro 
Cruyff e Compagni. 

Sarà dura per tutti. 

Nollo Paci 

CARLO PAROLA 

Gli schermidori 
spagnoli a Grenoble 
minacciati di morte? 

PARIGI , 17 . ' 
Hanno avuto inìzio oggi a Gre­

noble i campionati del mondo di 
scherma Dopo il primo turno eli­
minatorio tre dei cinque scher­
mitori italiani — Simoncellì, Ca­
tarroni e C Montano (eliminato 
Pinelli e Coletti) — si sono qua­
lificati per i quarti dì finale. Si è 
appreso che la squadra spagnola 
sarebbe stata fatta segno a minacce 
di morte da parte del Gruppo anar­
chico spagnolo ( G A R I ) . I l respon­
sabile della delegazione, - Garcia 
Diaz, ha però precisato che i suoi 
atleti non hanno ricevuto alcuna 
minaccia personale e di essere sta­
to, invece, messo al corrente di 
presunte minacce da un giornalista. 
« A me personalmente — ha detto 
Diaz — non risulta nulla. Ho co­
munque informato la Federazione 
spagnola a Madrid. Noi comunque 
continueremo a gareggiare ». 

A questi mondiali partecipano, 
per la prima volta, anche gli scher­
midori della Cina popolare che 
oggi hanno richiamato un nume­
roso pubblico attorno alle pedane. 
Il capo delegazione ha dichiarato: 
« Siamo qui per apprendere dalle 
grandi scuole dì scherma >. 

ripetono perché è meglio, cen­
to volte meglio essere mum­
mie die rinnovare e correre 
il rischio di perdere qualcosa. 
Perdere qualcosa significa gua­
dagnare novanta anziché cen­
to; intendiamo, i padroni, in 
questo caso, Levitan: è uno che 
vuole arricchirsi sempre di più, 
come il nostro Torriani, ad 
esempio. Ci sarà una protesta 
anche dei giornalisti, trattati 
malissimo: arrivi alle 18. alle 
19, anche alle 20, sale stampa 
sovente lontane; un'ora per 
avere l'ordine d'arrivo, di più 
per le classìfiche, e cosi sia­
mo diventati tutti dei Pico del­
la Mirandola, altrimenti per­
deremmo quotidianamente la 
prima edizione. 

Il Tour, sorvegliato da gen­
darmi e poliziotti, ha trascor­
so una notte tranquilla, ma al 
ritrovo di Bagneres de Bigorre 
c'è animazione e preoccupazio­
ne poiché un giornale di Tolo­
sa (« La Depeche ») riporta 
una telefonata da una persona 
qualificatasi come un membro 
del G.A.R.I. (Gruppo di Azione 
Rivoluzionario Internazionale) : 
il messaggio telefonico invita 
nuovamente le due squadre spa­
gnole (Kas e Casera) ad abban­
donare la corsa, oppure ad 
esprimere condanna verso il re­
gime franchista, diversamente 
seguiranno attentati più gravi 
di quello di ieri, attentati che 
potrebbero essere mortali. 

La diciottesima tappa ripre­
senta subito il Tourmalet in 
uno scenario di cime che fuma­
no nel diradarsi della nebbia. 
fra schiarite e pioggerelle. At­
tacca Aja il quale svetta da­
vanti a Poulidor e Merckx. un 
terzetto avvantaggiato di 40'.' su 
Delisle, Pollentier. Santy. Pe-
rurena, Zurano, Lopez Carril. 
Ovion, Panizza, Oliva, Agosti-
nho e De Witte. In discesa re­
cuperano Panizza e compagnia. 
e via via si ricompone buona 
parte della fila dalla quale sbir­
ciano Zurano. De Witte. Oliva 
e Danguillaume. mentre s'an­
nuncia il Soulor. un colle di 
prima categoria che non merita 
tale qualifica. 

Oliva. Zurano. Danguillaume 
e De Witte guadagnano cinque 
minuti e rotti e al culmine del 
Soulor vantano ancora 3'54". 
Mancano una sessantina di chi­
lometri all'arrivo. 

Gli abitanti di Nay manife­
stano contro la disoccupazione 
e la miseria, distribuendo vo­
lantini alla caravana. I cam­
pioni sonnecchiano, e il treno 
dei quattro giunge in porto, en­
tra sul circuito di Pau. E chi 
vince? E' una volata da lon­
tano. e vince, anzi rivince Dan­
guillaume in una lotta gomito 
a gomito con De Witte. 

Classifica invariata (ovvia­
mente) nei quartieri alti. Do­
mani sera una giornata lunga, 
una giornata con due traguar­
di: prima la Pau-Bordeaux tut­
ta in pianura sulla distanza di 
196 chilometri e di sera (quan­
do in Italia saranno le diciot­
to) inizierà una prova indivi­
duale a cronometro di 12 chi­
lometri e 400 metri che si svol­
gerà attorno ad un lago artifi­
ciale. E finito di pedalare, i 
ciclisti saliranno in treno per 
un trasferimento di 250 chilo­
metri allo scopo di raggiun­
gere Saint Gilles Croix de Vie. 
località di partenza della gara 
seguente. E il giorno dopo idem 
con patate, secondo viaggio 
notturno da Nantes a Vouvray. 

E' proprio un Tour pazzo. 
un Tour che ha attraversato 
la Manica, che raramente dor­
me dove arriva, che fra uno 
spostamento e l'altro alla fine 
avrà percorso circa mille chi­
lometri in più di quanto sta 
scritto sul libro giallo. E il 
tutto col benestare dell'Unione 
Ciclistica Internazionale presie­
duta da Adriano Rodoni, il qua­
le aveva ridotto la durata del­
le maggiori competizioni a tap­
pe (Giro d'Italia e Tour de 
France) a venti puntate, e que­
st'inverno, su richiesta di Le­
vitan. ha fatto marcia indietro. 
stracciando, buttando nel cesti­
no i buoni propositi. Ultima no­
tizia del giorno: Guirnard è 
stato trovato e positivo» al­
l'antidoping. Il corridore ha 
chiesto le controanalisi. 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1) Jean-Pierre Danguillaume 

(Pr) in ore 4.1?»"; 2) De Witte 
(Bei) s.t.; 3) Oliva (Sp) s.t.; 4) 
Zurano (Sp) s.t.; S) Hofaan (GB) 
4JT34"; «) Rome* (Fr) sJ.; 7) 
Van Springel (Bel) s.t.; 1) Tier-
llnck (Bel) s.t.; ») Wtsemae! 
(Bri) s.t.; 11) Ovion (Fr) s,t.; 
U) Merda (Bri) «,!.; 17) Pa­
nizza (It) s.t.; I t ) Lualdl (It) 
s.t. 

Classifica generale 
1) Eddy Merda (Bri) in ore 

I t l . M W ; 2) Lopez Carril 
(Sp) a 2*25"; 3) PoulWor (Fr) 
a 51t"; 4) Panizza (II) a 519"; 
5) Aia (Sp) a 411"; é) Acpstf-
nho (Pori) a ir24"; 7) Martlnez 
(Fr) a i r4 t " ; I ) Santy (Fr) a 
14*32"; 9) Pollentier (Bel) a 
1419"; I t ) Van Springri (Bri) 
a I f M " . 

Aliscafi Anzio-Ponza 1974 
TuRi i giorni escluso i l MARTEDÌ' 

Dal 1° Luglio al 1° Settembre 
Partenze da Anzio 08,30 11,40 
Partenze da Ponza 10,00 16,00 

ESCLUSO 
MARTEDÌ' 

17,30 
19,00 

INFORMAZIONI PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA 

H E L I O S s. r. I. 
AGENZIA VIAGGI E TURISMO 

Porto Innocenziano, 18 - 00042 ANZIO 
ANZIO - Telefono 985.085 
PONZA - Telefono 0771-80261 

Lettere 
aW Unita: 

Mistificazioni 
con scienza 
e computerà 
Caro direttore, -. », » 
- il compagno Sightboldi, con 
suo commento alta mia let­
tera pubblicata il 27 giugno 
dall'Unità, sposta il discorso, 
dalle osservazioni fatte da me 
al modo con cui aveva in­
formato i lettori, alla que­
stione generale degli argo­
menti trattati nel volume I 
limiti dello sviluppo (e suc­
cessivamente ripresi da grup­
po diverso dal «Club 90», 
come risulta dalla monogra­
fia Changer ou disparaitre, 
ed. Fayard, e cioè da «38, 
équipe del The Ecologist », 
inglese) per tacer d'altro. 
Ciò è chiaro dal testo della 
mia lettera. 

In ordine al fatto che un 
gruppo di compagni abbia 
avanzato crìtiche alle previ­
sioni cui giunge l'elaborazio­
ne del MIT e che mi si sol­
leciti, come fa il compagno 
Sighiboldi, a scrivere «non 
una seconda lettera, ma un 
saggio», devo dire che nei 
convegni cui ho partecipato, 
in cui sono state trattate le 
questioni in discorso, non ho 
sentito critiche specifiche in 
merito alle previsioni della 
possibile catastrofe planetaria 
conseguente ai cinque elemen­
ti presi in esame dal « Club 
90». In sostanza, poi, nel 
convegno promosso dall'Isti­
tuto Gramsci nel 1971 ciò 
non poteva avvenire perchè 
I limiti dello sviluppo furo­
no pubblicati nel '72 ed al 
successivo convegno, indetto 
dall'Italia-URSS, tenutosi a 
Bologna, fu la stessa cosa. 

Mi sia consentita un'ulti­
ma osservazione. Avevo scrit­
to che «il calcolatore è "in­
fallibile" come è "infallibile" 
il regolo calcolatore ». E che 
c'è di strano? Perchè non 
dovrei ripeterlo? Questa mia 
asserzione il compagno Si­
ghiboldi la stravolge associan­
do l'infallibilità di uno stru­
mento di calcolo a quello di 
infallibilità (mai asserita né 
asseribile) di «persone... ec­
cetera ». Che poi i calcolatori 

,(che pur consentono ricerche 
prima impensabili anche nel 
campo decisionale) diano ri­
sposte che dipendono dai da­
ti che ad essi si forniscono 
e dai modelli (che sono ipo­
tesi) assunti è tutt'altro di­
scorso, superfluo se rivolto 
a me. 

GERNANDO PETRACCHI 
(Pisa) 

Mi pare inutile continuare 
con le schermaglie. La so­
stanza della questione è que­
sta: la linea MIT-Club di Ro­
ma è mistificatoria, perchè 
cerca di accreditare come li­
miti «esterni» alla società 
umana, e « naturali », quelli 
che invece sono limiti inter­
ni al sistema capitalista e 
all'economia consumistica. 

E' addirittura ovvio che il 
raggio della Terra è finito, 
quindi lo è la sua massa, 
eccetera. Come è ovvio che 
la vita del Sole e del siste­
ma planetario che ne dipen­
de si misura bensì in miliar­
di di anni, ma non è infi­
nita. Ciò tuttavia non ha al­
cun rapporto con l'asserita 
«crisi energetica» di cui sof­
fre oggi il mondo occiden­
tale, la quale non dipende 
affatto dalla consistenza del­
le riserve di petrolio, ma da 
fattori assolutamente umani e 
di classe. Non ha alcun rap­
porto con lo spreco di certe 
risorse (per esempio: metal­
li) le cui cause sono econo­
miche e di classe. 

Forrester, Meadows, Peccei 
e loro seguaci sono i pro­
motori di un disegno inteso 
a ingannarci, allo scopo di 
coprire le responsabilità dei 
monopoli nell'attuale crisi, 
anzi di esaltare ulteriormen­
te il potere dei monopoli. 
L'uso che essi fanno della 
scienza e dei computers è mi­
stificatorio; perciò è giusto 
che la polemica sia condotta 
con questa consapevolezza, e 
non come se si trattasse di 
un dibattito accademico fra 
persone egualmente interessa­
te alla sola ricerca del vero. 
Questo è fi punto: Petracchi 
può non essere d'accordo; e 
ci sforzeremo di fornire ul­
teriori argomenti, se ci sarà 
dato di continuare a lavorare 
in questa direzione. Ma non 
ci pare che in questa rubri­
ca la questione possa esser* 
esaurita. 

CINO SIGHIBOLDI 

I ministri che par­
lano in un modo e 
agiscono in un altro 
Cara Unità, 

giorni fa leggevo sui gior­
nali che l'on, Andreotti. in oc­
casione della replica al dibat­
tito sui servizi segreti, in se­
de di commissione Difesa del­
la Camera, ha detto, tra l'al­
tro, che «sbaglia chi non ve­
de l'essenzialità che ha la si­
curezza dei cittadini nel ge­
loso rispetto delle libertà co­
stituzionali». Come ex parti­
giano combattente e come cit­
tadino democratico non pos­
so non sentirmi offeso da que­
ste affermazioni fatte proprio 
da chi ha effettuato un lungo 
e durevole pellegrinaggio in 
quasi tutti i ministeri e ha ri­
coperto anche la suprema ca­
rica dell'Esecutivo. 

Nel caso Andreotti, come 
nel caso Sceiba, ci si trova di 
fronte a persone che parlano 
in un modo e agiscono in un 
altro. Infatti soltanto adesso 
ci si accorge che la mala pian­
ta del fascismo è cresciuta 
troppo e minaccia le nostre 
istituzioni democratiche. Del 
pari l'irregolare, poliedrico 
testone di Sceiba, mentre e-
scogitava la legge antifasci­
sta provvedeva, nel contem­
po, a licenziare dalla polizìa, 
con provvedimenti anticosti­
tuzionali, gli ausiliari prove­
nienti da formazioni partigia­
ne. Poi, questi signori, fingen­
do sorpresa, si domandano: 
« Ma come diavolo hanno fat­
to a venir fuor queste trame 
nere? ». 

LETTERA FIRMATA 
(Sanremo • Imperia) 

«Non abbiamo il 
sindacato, ci rivol­
giamo all'Unità» 
Caro direttore, '' 

siamo ammiratori del suo 
giornale anche se i nostri su­
periori non vorrebbero che lo 
leggessimo Riteniamo che l'V-
nità dovrebbe interessarsi del­
le nostre condizioni perchè, 
non avendo un sindacato co­
me tutti gli altri lavoratori. 
non possiamo difenderci dai 
soprusi. Pensi che ancora og­
gi, nell'anno 1974, possiamo 
venire puniti o comunque a-
apramente ripresi perchè por­
tiamo i capelli non sufficiente­
mente corti. Ecco, i superiori 
ci rimproverano per i capelli 
un po' lunghi, ma non pensa­
no di farci dare i soldi per la 
missione del periodo elettorale 
(12 maggio). Eppure si tratta 
di soldi che ci siamo guada­
gnati; anzi, in buona parte II 
abbiamo spesi anticipatamente 
per comprarci il vitto quando 
eravamo di servizio ai seggi. 
Grazie per averci ascoltato. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di carabinieri 

(Palermo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che oi per­
vengono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osservazio­
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Nello STACCHIOTTI, Anco­
na; Carlo Alberto CACCIA-
LUPI, Verona; C. D. P., Ceri-
gnola; Aldo BOCCARDO, Ca-
lizzano; Olindo CAMANZI, Al-
fonsine; Antonio RICCI, Pesa­
ro («Dopo 36 anni di servi­
zio per lo Stato ho un asse­
gno di 140 mila lire mensili 
dalle quali devo togliere 45 
mila lire d'affitto. La moglie 
e i tre figli giovani li devo 
mantenere con la rimanenza 
di lire 95 mila, che devono 
bastare per mangiare e vesti­
re. Sono indebitato fino al­
l'osso del collo, però adesso 
debbo contribuire a pagare 
con le "una tantum" dei de­
creti del governo, il debito 
dello Stato. Ma il debito mio 
chi me lo paga?»); Un grup­
po di militari della scuola al-
lievi sottufficiali di comple­
mento di Lecce (« Protestiamo 
con le condizioni di vita del­
la caserma: spesso non si 
può uscire, il televisore è qua­
si sempre rotto, lo spaccio 
chiude presto; e per ordine del 
colonnello comandante non 
possiamo nemmeno telefonare 
a casa »). 
• Carlo GUARISCO. Fino Mor-
nasco (« Su certi atteggiamen­
ti della Romania, in partico­
lare sulla sua politica estera, 
ho serie riserve. Sarebbe im­
portante che l'Unità potesse 
fornire a noi compagni e let­
tori, con la massima franchez­
za, informazioni e pareri sul 
modo di sviluppo verso il so­
cialismo di tale Paese e, co­
me dicevo, sulla sua politica 
internazionale »); Un compa­
gno ticinese, Ascona («Sono 
un assiduo lettore dell'Unità 
e condivido sotto tutti i pun­
ti di vista quello che scrive 
il quotidiano del PCI. Se mi 
permettete, però, stavolta vor­
rei farvi una critica: ritengo 
che non avreste dovuto pub­
blicare la pubblicità di una 
casa editrice che propaganda­
va due librì di Solgenitsin, 
uno scrittore reazionario e ac­
ceso antisovietico, per il qua­
le evidentemente la Russia za­
rista era già troppo progressi­
sta »). 

Giuseppe CULASSO, Saluz-
zo (« Bisogna abolire le spedi­
zioni in abbonamento postale 
di tutte indistintamente le re­
clame per offerte di vendite, 
richieste di denaro a mezzo 
di conti correnti postali degli 
infiniti enti religiosi più o me­
no tali: tutto questo materia­
le intralcia il servizio posta­
le, oltre a ridurre l'introito 
dello Stato per le scarse spe­
se d'inoltro »); Giuseppe SAN­
TAMARIA, S. Carlo di Sessa 
Aurunca (« Se oggi, a 30 anni 
dalla fine della guerra, siamo 
costretti ad assistere al rina­
scere della vergogna fascista, 
che sta tentando di semina­
re panico e terrore fra le mas­
se, bisogna dire chiaramente 
chi è il responsabile primo: 
è la DC, che, per 27 anni ha 
governato all'insegna detta di­
scriminazione anticomunista, 
conducendo una politica anti­
popolare*. Allega lire mille 
per l'Unità). 

Eugenio SPATARO, S. Tere­
sa di Riva - Messina (ha la. 
vorato in Venezuela, in Ger­
mania e nelle miniere in Fran­
cia e scrive: «Adesso sono 
stanco e ammalato, ho chie­
sto un lavoro al mio paese 
adeguato alle mie possibilità 
e alla mia salute. Ma finora 
mi è stato risposto solo con 
dei no»); Gennaro MARCIA­
NO, Napoli (lamenta il fatto 
che il suo nome viene mes­
so con frequenza nei «ringrazia» 
mentis mentre vengono pub-
plicate solo poche sue letta-
re e cosi ci critica: «Voglio 
ammettere che la striminzita 
rubrica non può contenere la 
intera corrispondenza, però è 
anche vero che lo spazio già 
tropvo limitato t anche ma­
le distribuito. Troppe lettera 
che non meriterebbero d'esse­
re pubblicate per volume * 
tante per insipienza vengono 
ospitate»); Romeo MENALDO, 
Porto Maurizio («Sono un 
modesto compagno fin dal 
1945 e lettore attento dell'Uni­
tà. Desidererei che sul gior­
nale fossero pubblicate più il­
lustrazioni fotografiche »). 

— Ringraziamo in modo par­
ticolare il dott. Michele GUZ-
ZARDI di Cologno Monzese 
(Milano) che ha sottoscritto 
lire 50.000 per l'Unità e lire 
50.000 per la federazione del 
PCI di Catania in risposta a-
gli attentati fascisti contro la 
sedi comuniste del capoluogo 
siciliano. 
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